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Avevamo annunciato una sorpresa per questo numero... e 
la novità ce l’avete letteralmente tra le mani. Come potete 
vedere Sovizzo Post si presenta con una veste rinnovata. Nel 
lontano 2001 abbiamo iniziato con un piccolo foglio forma-
to A4, fino ad arrivare a quello che in gergo chiamiamo “il 
lenzuolone”. Questo giornale è da sempre in continua evo-
luzione, plasmato dalle osservazioni, le critiche ed i consigli 
dei nostri lettori. Ora vi chiediamo uno sforzo in più: quello 
di piegare in due questo foglio. 
Niente è però definitivo. Abbiamo sempre definito il giorna-
le “il Vostro Sovizzo Post”: proprio per questo sarà il parere 
di chi ci legge a determinare il mantenimento o meno del 
nuovo formato. Se la maggioranza opterà per il consueto 
lenzuolone torneremo a stampare il classico quattro colon-
ne. Proprio per questo fateci sapere come la pensate: basta 
una semplice e-mail, una postilla ai vostri prossimi interven-
ti o comunicandolo agli edicolanti e abituali distributori del 
giornale. Grazie come sempre per l’affetto e l’attenzione: 
fatevi sentire!

Sovizzo Post

UNA NUOVA DOTTORESSA
Inauguriamo questo nuovo numero con una bella notizia: 
lo scorso martedì 11 gennaio 2005 Giovanna Ferrari ha con-
seguito la laurea triennale presso l’Università degli Studi di 
Modena e Reggio Emilia - Facoltà di Lettere e Filosofia con 
sede a Modena - in Lingue e Culture Europee, discutendo 
la tesi “Il movimento okupa in Spagna: una breve analisi” 
con relatore il prof. Marco Cipolloni. Questa non è la tappa 
finale poiché – come ci dicono i bene informati - ha già 
iniziato il biennio per conseguire la specializzazione!! Alla 
novella dottoressa le più vive felicitazioni da parte della 
Redazione e tutti i lettori di Sovizzo Post con il nostro 
tradizionale augurio: Ad maiora!

La Redazione

LO STERMINIO DEGLI ARMENI
Caro Sovizzo Post, volevo condividere con tutti i lettori 
un evento di attualità che abbiamo potuto tutti leggere 
sui giornali e vedere durante i telegiornali. Il fatto di cui 
vorrei discutere è la prossima entrata nell’Unione Europea 
della Turchia, un paese con radici storiche profonde che 
è stato sempre al centro di tutte le vicende della Storia 
dell’umanità.
Premetto che un’eventuale entrata della Turchia porterebbe 
notevoli benefici alla nostra società, sempre più inserita in 
un contesto europeo ed internazionale, in termini culturali, 
economici e di conoscenza. Inoltre sarebbe un ulteriore 
tassello che va ad unire la nostra Europa, così vecchia ma 
con un passato segnato da guerre e difficoltà. Una cosa 
mi è però sfuggita: perché mai fare entrare così presto un 

Paese che possiede ancora all’interno del proprio ordina-
mento giuridico la pena di morte e che vanta nel passato 
un piccolo ma gigante peso: aver ucciso oltre due milioni di 
Armeni? Per chi non l’ho sapesse, all’inizio del secolo scorso 
i turchi hanno commesso il primo olocausto del XX° secolo 
sterminando una minoranza etnica cattolica che viveva nella 
Turchia orientale: gli Armeni. Questi ultimi erano i maggiori 
commercianti e banchieri ed avevano, come gli Ebrei in 
Germania, in controllo dell’economia turca. Per la pura 
ragione di essere cattolici, e non solo, furono trucidati in 
modo orribile, nonostante fossero dei cittadini turchi e che 
dovevano essere difesi dallo Stato come, in teoria, gli Ebrei. 
Il genocidio degli Armeni è documentato da innumerevoli 
immagini e testimonianze dei sopravvissuti che tuttora 
vivono in tutto il mondo, anche in Italia precisamente in 
una comunità a Roma. Nonostante tutto ciò, ancora oggi 
nel 2005 la Turchia ammette che non ci sia mai stato un 
genocidio degli Armeni e non lo riconosce.
Io mi chiedo come sia possibile che dopo tanti anni un 
Paese che vuole entrare nella nostra Comunità europea 
non abbia ancora riconosciuto una tragedia immane che 
ha distrutto un popolo ed intere generazioni. Un olocausto 
che spesso viene dimenticato o che oppure non si conosce 
nemmeno l’esistenza...
Concludendo volevo ricordare le parole che Adolf Hitler 
disse prima di invadere la Polonia ai suoi generali: “Uccidete 
senza pietà e misericordia tutti gli uomini, le donne ed i 
bambini di razza o lingua polacca... Oggigiorno chi parla più 
dello sterminio degli Armeni?”. Ho scritto questo articolo 
perché non voglio che venga dimenticata questa immane 
tragedia di cui nessuno parla.
Distinti Saluti                                                   

Andrea Cenzi

27a GIORNATA PER LA VITA
La prossima domenica 6 febbraio la Chiesa italiana celebrerà 
la 27a Giornata per la Vita promossa dai Vescovi Italiani. 
Il tema di quest’anno è “Fidarsi della Vita”. La Vita come 
bene più prezioso, dal suo inizio al suo termine naturale. 
Per noi del Centro di Aiuto alla Vita il pensiero non può 
che andare alle mamme in attesa di un figlio, magari sole 
ed incomprese, con tanti problemi spesso talmente gravi da 
sembrare irrisolvibili: il dramma più grande è la conseguente 
tentazione di rinunciare a quel bambino con le tragiche 
conseguenze che per esperienza conosciamo. 
Credenti o no, dovremo imparare a fidarsi della vita. Ogni 
vita che si affaccia al mondo è quella di un essere unico ed 
irripetibile, con talenti, doti e peculiarità che nessun altro 
potrà mai avere. Perciò ogni vita rifiutata è un impoveri-
mento per il mondo intero. Grazie alle continue scoperte 
della scienza conosciamo sempre meglio le potenzialità del 
concepito, fin dal primo istante: non è quindi più possibile 
dire che l’aborto è una semplice eliminazione di un “grumo 
di cellule”...
Siamo felici di condividere con voi la gioia della nascita nel 
2004 di 454 bambini nati anche grazie all’aiuto dei Centri 
della nostra provincia, mentre le mamme aiutate in vari 
modi sono state 854. E tutto questo grazie all’opera dei 
nostri splendidi volontari e volontarie ed alla generosità 
di tanti privati e di qualche Ente pubblico. Non vorremmo 
fosse utopia sperare che un giorno questa tremenda piaga 
dell’aborto fosse ridotta di molto grazie alla solidarietà, alla 
condivisione ed alla riscoperta del valore della Vita.
In questa Giornata per la Vita facciamo festa a tutte le 
mamme: ricordiamo che domenica 6 febbraio, in molte 
parrocchie, con una semplice offerta riceveremo in dono 
una primula o un ciclamino contribuendo così all’attività 
degli operatori del Centro di Aiuto alla Vita. Un vivo rin-

graziamento vogliamo rivolgerlo a quanti, in forme varie, 
sono vicini alla nostra associazione e ci incoraggiano nel 
nostro impegno in difesa della vita umana ed in particolare 
di quella nascente.

Il Centro Aiuto alla Vita di Vicenza

LEGGE FINANZIARIA 2005: 
CONVEGNO A SOVIZZO

Il nostro Comune sarà protagonista il prossimo giovedì 
10 febbraio 2005 di un Convegno di risonanza regionale 
– presso la sala conferenze del Municipio - sul tema della 
Legge Finanziaria 2005, in particolare sulla normativa e le 
applicazioni nell’Ente Locale. L’invito è rivolto soprattutto 
agli Assessori al bilancio, ai Segretari Comunali, ai Capi 
Settore Area Finanziaria, ai Responsabili Ufficio Personale e 
Ragioneria. L’obiettivo del convegno è quello di mettere a 
fuoco le novità e le norme previste dalla legge finanziaria 
2005 e l’impatto che quest’ultima avrà per l’Ente Locale, 
con attenzione anche per tutte le novità tra cui spiccano la 
nuova deduzione “no tax family” e le nuove aliquote Irpef. 
I Comuni, sempre più limitati nelle assunzioni di personale, 
dovranno ricorrere a nuovi strumenti di non sempre facile 
definizione. Durante i lavori verrà dato spazio alle domande 
ed agli approfondimenti. Di particolare caratura saranno i 
relatori chiamati ad intervenire, tra cui il Dr. Gabriele Bonati 
(consulente aziendale esperto in materia di amministrazio-
ne, gestione e direttore del personale, di diritto del lavoro e 
sicurezza del lavoro; autore di numerosi libri e collaboratore 
di testate specializzate) ed il Dr. Luca Vannoni (pubblicista 
de “il Sole 24 ore”, tra l’altro consulente per “L’esperto 
risponde” per il comparto degli Enti Locali. Esperto in 
formazione e specializzato nei temi del rapporto di lavoro). 
La partecipazione al convegno, organizzato dal Comune di 
Sovizzo in collaborazione con la PRO.E.P. e MG Consulting, 
è gratuita. I lavori, che avranno inizio alle 8.45 con la regi-
strazione dei partecipanti, termineranno alle 13.00 circa. 

Gli organizzatori

ASSEMBLEA ORDINARIA SOCI
PRO LOCO SOVIZZO  

Il giorno Giovedì 3 febbraio 2005 presso la Sala Conferenze 
del palazzo Municipale alle ore 20,30 in prima convocazio-
ne ed alle ore 21,00 in seconda convocazione avrà luogo 
l’assemblea ordinaria dei Soci della Pro Loco Sovizzo. Ordine 
del Giorno dell’Assemblea: la relazione annuale del presi-
dente sull’attività svolta; l’illustrazione del bilancio consun-
tivo del 2004 e sua approvazione; esame ed approvazione 
del bilancio di previsione 2005; varie ed eventuali.

Nell’occasione si procederà anche al rinnovo dell’iscrizione a 
Socio Pro Loco Sovizzo con la consegna della nuova Unpli 
Card 2005 e del magnifico “Lunario de-a Serenissima” in 
dialetto veneto, con artistiche tavole disegnate e tutti i 
proverbi dei nostri “veci”. Ti prego estendere ad amici e 
nuovi residenti di Sovizzo l’invito a partecipare cogliendo 
l’occasione per iscriversi come soci, sia a sostegno della 
nostra associazione di volontariato sia per conoscere ed 
integrarsi nella realtà locale in modo semplice aiutandoci a 
rendere sempre più vivibile il nostro bel paese. Ricordiamo 
che la Tessera Unpli Card permette di accedere a numerose 
agevolazioni e sconti su alcune nostre manifestazioni, su 
numerosi negozi del Vicentino e del Veneto ed in particolare 
permette lo sconto del 50% sul biglietto d’ingresso delle 
fiere presso l’Ente Fiera di Vicenza. Cordiali saluti

Il presidente Norilio Godi

fuori casa 94-12 il CREAZZO; partita poco impegnativa 
e non certo paragonabile alla mitica partita di Sabato 
15/01 contro la quotatissima squadra del S. Francesco 
battuti dal Sovizzo 70-67 (abbiamo pareggiato i conti e 
soprattutto dimostrato che il cuore e gioco di squadra 
possono avere la meglio sull’esuberanza e arroganza 
fisica). Siamo già nel girone di ritorno e, salvo sorprese, 
dovremmo già essere qualificati per la seconda fase del 
campionato provinciale. Speriamo che i nostri giocatori 
mantengano la concentrazione.
ALLIEVI: tutto procede come da programma e di ciò i 
nostri tecnici, con Michele Calabresi in testa, ne sono più 

che convinti. Per il momento mancano le vittorie ad un 
ritmo che farebbe felici soprattutto i genitori ma quanto 
meno non perdiamo più con scarti di 50-70 punti come 
avveniva nello scorso campionato. Domenica 23/01 la 
squadra ha perso 35-51 contro la ben più quotata squa-
dra del Valchiampo. Pazienza e costanza sono e saranno 
le nostre armi vincenti. MINIBASKET: dopo una fase 
iniziale di preparazione, iniziamo con qualche esibizione 
e partitella contro altre squadre. Prepariamoci ad avve-
nimenti sportivi che sin d’ora tengono in apprensione 
i tecnici Luca Bonfante e Sara Cattin. Battute a parte 
speriamo sempre in una appassionata partecipazione 

da parte di genitori e simpatizzanti in quando questi 
giovani atleti hanno bisogno del nostro tifo.
IN GENERALE: di tanto ci perviene qualche parola di 
apprezzamento da parte di genitori sia per dire che il 
proprio figlio è contento di giocare a Basket sia per con-
gratularsi per il metodo con cui il Basket Sovizzo gesti-
sce il Settore. Ci troviamo nella situazione in cui ancora 
oggi nuovi atleti chiedono di iscriversi al Basket Sovizzo 
e penso che oramai dovremmo essere vicini alla quota di 
100 iscritti. Qualche genitore ci chiede di programmare 
un settore femminile per il Basket Sovizzo. 

Fulvio Fracaro

SOVIZZO POST... IN CUCINA!
Nel prossimo numero saremo già in Quaresima, 
intanto godiamoci quanto di buono e dolce ci  
riservano questi giorni. E quando si pensa al buono 
e dolce tornano subito in mente – anzi in bocca - 
gli amici della Pasticceria “Il Girasole” di Via Alfieri. 
Monica ed Ottorino con il loro staff, maestri in 
tutto ciò che riesce ad addolcire anche i palati più 
raffinati, ci fanno dono di una delle leccornie più 
autentiche e tradizionali del periodo di Carnevale:

LE FRITTELLE

INGREDIENTI: 500 gr. di latte, 100 gr. di burro, 
600 gr. di farina “OO”, 12 uova, 350 gr. di uvetta, 
grappa, vaniglia rhum quanto basta.

PREPARAZIONE: mettere sul fuoco il latte, il burro 
e il sale; quando comincia a bollire versare la farina 
precedentemente setacciata e formare una specie di 
polentina. Togliere dal fuoco, e prima che la pasta 
si raffreddi aggiungere una ad una le uova ed infine 
la grappa, la vaniglia, il rhum e l’uvetta. Mescolare 
bene. Aiutandosi con un cucchiaino, versare l’impa-
sto a palline nell’olio bollente e friggere. A piacere 
spolverare con dello zucchero a velo.
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Il tratto principale del mio carattere
LA SIMPATIA

La qualità che preferisco in un uomo
L’UMILTÀ

La qualità che preferisco in una donna
IL SORRISO

Che cosa apprezzo negli amici
LA SINCERITÀ

Il mio pregio più grande
LA DISPONIBILITÀ

Il mio più grande difetto
NON ESSERE PUNTUALE

Il mio primo ricordo
FARE IL CHIERICHETTO A MESSA PRIMA

Il momento più felice della mia vita
LA CONQUISTA DI MIA MOGLIE

Il momento più triste della mia vita
LA MORTE DI DON ARTURO

Cosa ero solito sognare che avrei fatto da grande
MI STO ATTREZZANDO PER CAPIRLO

La cosa più cara che possiedo
LA FEDE

In chi mi trasformerei se avessi la bacchetta magica
IN UN SIMBOLO DI PACE PER IL MONDO

La persona che più’ ammiro
IL CARDINALE ERSILIO TONINI

Chi ringrazio Dio di non essere
UN IPOCRITA

Il paese in cui vorrei vivere
UN PAESE DOVE I VALORI ESISTONO ANCORA

Il rosso o il nero?
ROSSO, DENTRO ON GOTO

Il capriccio che non mi sono mai tolto
SONO STATO FORTUNATO, NON CHIEDO DI PIU’

L’ultima volta in cui mi sono arrabbiato
IERI CON I MIEI PARGOLOTTI

L’ultima volta che ho pianto
IERI... SEMPRE PER LORO

Chi vorrei fosse il mio angelo custode
MIA MADRE

Quando mi sono sentito orgoglioso di essere italiano
SULLA VETTA DEL KILIMANGIARO

Quando mi sono vergognato di essere italiano
QUANDO ALL’ESTERO, HO VISTO IL COMPORTAMENTO 
INCIVILE DI ALCUNI ITALIANI

In quale altro paese mi piacerebbe vivere
LA TOSCANA

Cosa arriverei a fare in nome dell’amore
CORRERE A PIEDI NUDI

La mia mania
CIMA MARANA

Vino e piatto preferito
GARGANEGO E POLASTRO IN TECIA!

La mia stagione preferita
LA GIOVINEZZA

La qualità che vorrei avere
POTER SEMPRE TRASMETTERE FORTI EMOZIONI

La mia qualità nascosta
L’ONESTÀ

Il difetto che temo non correggerò mai
DIRE SEMPRE DI SI’ A TUTTI

Qual è il peccato capitale che rischio di più
L’IRA

La pazzia più grossa che ho fatto
SOLO UNA ? ORMAI HO PERSO IL CONTO

La cosa che mi fa più’ paura
L’IMMOBILITA’ FISICA

In amore cerco..
L’ARMONIA

Il mio sogno ricorrente
L’ESAME DI MATURITÀ

Il mio incubo peggiore
AVERE MALE AI PIEDI

Mi fa sempre ridere..
LA MIA FACCIA

Il mio film preferito
“IL CUORE ALTROVE”

L’attore che più mi piace
CLINT EASTWOOD, BUD SPENCER E TERENCE HILL

L’attrice che più mi piace
WOOPY GOLBERG

L’autore letterario che preferisco
ENZO BIAGI

Il libro che mi ha davvero entusiasmato
“KILIMANGIARO PEKU PEKU”

Il libro che sto leggendo ultimamente
DEVO ANCORA PASSARE IN LIBRERIA

La canzone che fischio più spesso sotto la doccia
“VAI, TOM PERRY VAI!”

Il cantante o musicista preferito
ENNIO MORRICONE

Beatles o Rolling Stones?
GUITAR’S FRIENDS

La domanda che farei a Dio se avessi l’occasione di parlar-
gli a quattr’occhi
PERCHÉ?

È bello...
CAMMINARE (A PIEDI NUDI) IN UNA VALLE VERDE !!

È brutto...
ESSERE INVIDIOSI E CATTIVI

Il mio motto
DOVE I SASSI SON PADRONI...

Come vorrei morire
IN PRESSIA, E SINQUE GIORNI FORA DALLA CASSA

Se avessi la bacchetta magica...
GHE LA SMACHEREI IN TESTA A TUTI QUEI CHE SA TUTO 
E I NON FA NIENTE!

Come mi immagino il futuro
SEMPRE PESO, GRASSIE!

IL QUESTIONARIO DI SOVIZZO POST
Risponde Tom Perry (Antonio Peretti), alpinista scalzo



È NATO IL C.P.M.S.!
La necessità di avere un riferimento concreto ha portato 
alcuni gruppi musicali della realtà locale Sovizzese a riunirsi 
e costituire l’associazione CPMS (Centro Promozione Musica 
Sovizzo). Obiettivo è costituire un punto di riferimento nel 
paese per Associazioni, Enti e Privati a scopi informativo-
divulgativi della cultura e della pratica musicale. Inoltre il 
CPMS vuole essere promotore di iniziative culturali e musi-
cali che permettano in ambito comunale di poter ascoltare 
musica dal vivo e offrire la possibilità a chi fosse interessato 
di potersi esibire. L’associazione ha sede in via IV Novembre 
presso lo stabile delle piscine comunali ed è aperta per 
qualsiasi informazione. Chiunque fosse interessato può 
contattare l’associazione nelle serate di lunedì mercoledì 
e giovedì dalle ore 21,00 alle ore 22,30 oppure contattare 
telefonicamente Raffaele Belluzzo al numero 3493659648. 
Cordiali saluti

Il Direttivo CPMS

INCONTRO SUL
PROGETTO GIOVANI 

A partire dal mese di settembre 2004, il Comune di Sovizzo 
ha avviato una nuova progettualità volta a promuovere la 
partecipazione ed il coinvolgimento dei giovani alla vita del 
paese. Il progetto in questione si è concretizzato in una 
ricerca-azione, condotta grazie alla collaborazione di alcuni 
cittadini, e nell’elaborazione di alcune iniziative pensate 
direttamente dai giovani del Comune. 
Con la presente si invitano i cittadini – in particolare 
ovviamente i giovani - a partecipare all’incontro che si terrà 
venerdì 4 febbraio alle ore 20.30 presso la sala conferenze 
del Comune con l’intenzione di affrontare il seguente ordine 
del giorno: esposizione delle considerazioni e delle proposte 
emerse dalla ricerca-azione; visione del video “Sovizzo, oggi 
e domani” curato da alcuni giovani del paese; presentazione 
del progetto “Skate-park a Sovizzo” curato da alcuni giovani 
del paese; confronto, discussione e raccolta di altre proposte 
concrete per proseguire nei lavori. Certamente il Progetto 
Giovani è una preziosa occasione per accrescere le potenzia-
lità della Comunità, dei giovani e delle loro relazioni. Anche 
per questo si raccomanda la partecipazione!

Progetto Giovani

PROCREAZIONE ASSISTITA?
Il Consiglio pastorale della Comunità parrocchiale di Sovizzo 
Colle ha programmato per venerdì 11 febbraio, ore 20.30, 
nella sala della Comunità del Colle un incontro con il noto 
teologo moralista Padre Luigi Lorenzetti, direttore della 
Rivista di teologia morale del Centro Editoriale Dehoniano 
di Bologna, docente a Trento, membro del gruppo etico 
sulle cellule staminali: si discuterà su “Norme in materia di 
procreazione medicalmente assistita - Legge del 19 febbraio 
2004, n. 40” interessata da quattro quesiti referendari. 
L’autorevolezza del relatore, l’obiettività dell’informazione, 
la delicatezza dell’argomento danno all’incontro-dibattito 
un interessante rilievo. Vi attendiamo numerosi.

Gli organizzatori

A PROPOSITO DI CROCIFISSO...
Poco tempo è passato dalle festività natalizie e vogliamo 
fare alcune considerazioni sulla presenza del crocifisso nelle 
aule scolastiche. Si ricorderà la polemica sollevata l’anno 
scorso da un rappresentante delle comunità islamiche in 
Italia. Sosteneva che la presenza del crocifisso nelle aule 
offendeva gli appartenenti alla fede islamica e ne chiedeva 
la rimozione. Dal punto di vista legale, con la sentenza 
del dicembre scorso, la Corte Costituzionale dichiarava 
inammissibile il ricorso del TAR del Veneto (il quale aveva 
impugnato le norme che regolano l’esposizione del crocifis-
so) confermando le norme vigenti.
La Lega Nord è particolarmente soddisfatta di questo 
risultato. C’è da chiedersi: è possibile che stranieri che sono 
ospiti nel nostro paese abbiano le pretese di eliminare i 
nostri simboli religiosi? La cristianità fa parte della nostra 
cultura e delle nostre tradizioni, un popolo si caratterizza 

proprio per la cultura e le tradizioni. La presenza di tanti 
extracomunitari, a cui diamo ospitalità, non ci deve far 
dimenticare la nostra origine. Il crocifisso rimane un sim-
bolo fondamentale del nostro credo religioso e rappresenta 
un’icona irrinunciabile della nostra civiltà.

LEGA NORD - Sezione di Sovizzo 

... ECONOMIA E PICCOLE IMPRESE
Stiamo attraversando un momento di congiuntura economi-
ca non favorevole, e sembra che anche per il futuro prossi-
mo le cose non cambieranno. Le nostre aziende sono inca-
paci di reggere la concorrenza mondiale. Si dice che hanno 
perso tempo, che non si sono innovate, che non vogliono 
investire. La Cina e in parte l’India ci stanno invadendo con 
prodotti a basso costo provocando la chiusura delle nostre 
fabbriche con perdita di posti di lavoro.
Realisticamente ci chiediamo: come si può reggere sul mer-
cato confrontandoci con paesi che non hanno costi sociali, 
ecologici, che non rispettano i brevetti e quindi impune-
mente copiano i prodotti? La Lega Nord, sempre attenta 
alle problematiche delle nostre piccole aziende, presenterà 
al Sindaco di Sovizzo una mozione che impegni l’ammini-
strazione comunale ad inviare al Governo e al Presidente 
della Commissione Europea un invito ad agire a difesa degli 
interessi di tutta l’industria italiana.

LEGA  NORD - Sezione di Sovizzo

UNA ESPERIENZA A MEDJUGORJE
Medjugorje è un piccolo paese situato in Bosnia Erzegovina 
(ex Jugoslavia) e da 24 anni è testimone di un evento che 
affascina e tocca il cuore di milioni di persone che da ogni 
parte del mondo giungono in questo luogo ove sei veggenti 
affermano di veder la Vergine Maria Regina della Pace e 
di ricevere messaggi per tutta l’umanità. La Chiesa, nella 
sua prudente sapienza, non si pronuncia, mentre milioni 
di persone si lasciano coinvolgere dal fascino del mistero e 
del trascendente!
Perché uno arriva a Medjugorje? Molti affermano che lo 
fanno per curiosità o per la ricerca del sensazionale ad 
ogni costo. Giudizi affrettati e molte volte superficiali, fatti 
magari da persone che non conoscono e non hanno vissuto 
questa esperienza. Perché allora questo paese anonimo, al 
quale si arriva dopo 12 ore di viaggio disagiato, attira milio-
ni di persone? Penso che in questo momento di transizione 
epocale e di umano troppo umano e tutto umano, molta 
gente cerchi ciò che l’anima di ciascuno desidera: Dio! 
Medjugorje è un luogo dove si tocca questa sete e fame di 
una parola diversa, di una ricerca diversa, di una verità che 
salva. È una esperienza difficile da trasmettere, ma è pure 
doveroso dare testimonianza di un evento che ti cambia 
dentro, che mette in discussione le tue fragili certezze incer-
te! Molti ti domandano con tono ironico, quando torni a 
Medjugorje: “Hai visto la Madonna?” A Medjugorje incontri 
te stesso nella tua profondità e nelle paure, ricerche e tra-
vagli; questo ti cambia dentro, perché ti colloca nel grembo 
di Dio di cui Maria è la testimone più efficace. Cambiare 
dentro: questo è il vero miracolo di Medjugorje, cambiare il 
cuore tante volte prigioniero della nostra sazietà che ti rende 
nostalgico del Cielo...

Gabriele Milani

SCUOLA PER GENITORI
“I grandi ideali si possono servire per strade diverse: perchè 
non è la strada che dà valore all’uomo, ma come l’uomo la 
cammina”. Le parole di Primo Mazzolari bene esprimono il 
senso di un’iniziativa che si ripete da alcuni anni nel nostro 
paese, diventando un atteso appuntamento di cultura e 
formazione. Mi riferisco alla “ Scuola per Genitori”, ideata 
voluta e finanziata dall’Istituto Comprensivo, in collabora-
zione con le scuole dell’infanzia del Comune e sostenuta 
dalla sensibilità e dalla generosità di vari sponsor che cre-
dono in questa idea. Il progetto si pone come un percorso 
di formazione per i genitori delle varie realtà scolastiche, 
senza escludere gli educatori di agenzie educative diverse 
dalla famiglia, che operano nel territorio. Esso si articola in 
sei incontri, tenuti da esperti del “Centro Studi Evolution” di 

Verona e dal prof. M.Corato, insegnante del nostro Istituto e 
in altri due momenti formativi rivolti ai ragazzi della scuola 
secondaria di primo grado. Tutti gli incontri avranno luogo 
nell’auditorium di Via Alfieri, dalle ore 20,30 alle ore 22,30, 
secondo il calendario sotto indicato:

Per i genitori della scuola primaria (ex scuola 
elementare)
Mercoledì 2 febbraio 2005: “Inibizione e instabilità 
nel bambino e nell’adulto” - prof. Pietro Lombardo 
(Psicopedagogista, Direttore del Centro Studi Evolution 
di Verona); Mercoledì 16 febbraio 2005: “L’arte di essere 
genitori” (I diversi aspetti dei ruoli genitoriali all’interno 
della famiglia, con particolare riguardo alla figura del padre, 
talora poco presente) - prof. Mauro Pavoni ( Insegnante, 
pedagogista, consulente pedagogico, allenatori di studenti 
del Centro Studi Evolution di Verona). 

Per i genitori della scuola dell’infanzia (ex scuola 
materna)
Mercoledì 2 marzo 2005: “I bisogni del bambino: come rico-
noscerli, come soddisfarli” - prof. Mauro Pavoni;  Mercoledì 
23 marzo 2005: “Malesseri e capricci: manifestazioni del 
disagio e del disturbo psicologico dell’infanzia” - prof. 
Pietro Lombardo.

Per i genitori della scuola secondaria di primo grado (ex 
scuola media)
Mercoledì 6 aprile 2005: “Educare al rispetto di sè e degli 
altri è ancora un valore?” - prof. Mario Corato (Insegnante 
I.C. Sovizzo, professore specializzato in morale sociale);  
Mercoledì 20 aprile 2005: “La persona e la libertà. È possi-
bile oggi educare alla libertà?” - prof. Mario Corato.

Per gli alunni della scuola secondaria di primo grado (ex 
scuola media)
Martedì 22 febbraio 2005: “La gioia di studiare: dalla 
motivazione al metodo di studio”. ore 08,30 - 10,30 clas-
si prime,ore 10,30 - 12,30 classi seconde - prof. Pietro 
Lombardo.
L’educazione dei nostri figli è sicuramente un grande ideale 
per tutti noi ed insieme, quindi, sfruttando l’esperienza di 
chi sa mettersi in discussione e la competenza di coloro che 
ci guidano, cercheremo di camminare lungo questa “strada” 
con la consapevolezza dell’importanza e della delicatezza 
del ruolo di educatori a cui siamo chiamati. Vi aspettiamo 
numerosi e propositivi come sempre!!

L’insegnante responsabile del progetto Anita Belloro

IL CARNEVALE A SOVIZZO
La Pro Loco Sovizzo augura a tutti un buon 2005, impron-
tato alla serenità, alla pace e ad una vivace operosità di tutte 
le associazioni che con impagabile abnegazione numerosi 
volontari portano avanti al servizio di tutta la comunità.  
Il 2004 è stato un anno molto intenso di manifestazioni 
conclusesi con il tradizionale scambio degli “Auguri sotto 
l’Albero” amplificato con la spettacolare rappresentazione 
“Seguendo La Stella... “ di “Quelli della Buona Notte”. Il 
resoconto dell’annata sarà illustrato ai Soci con l’Assemblea 
ordinaria indetta per il 3 febbraio 2005.  Il nuovo anno, 
iniziato con la Befana per i bambini, prosegue con l’atteso 
“Sovizzo in Maschera”. Con la collaborazione del Comune 
di Sovizzo e della Pro Loco di Tavernelle  si terrà Martedì 8 
febbraio alle 20.30 presso la “Casa del Giovane” di Tavernelle 
il “BALLO MASCHERATO” con ricco buffet, complesso musi-
cale, giochi e tanta allegria. I posti sono limitati, circa 150: 
preghiamo quindi gli aficionados del ballo e di chi vuole 
divertirsi in compagnia di prenotare presso la Cartoleria 
Athena, l’Edicola Piazza Manzoni Occhipinti e la Cartoleria 
2M via degli Alpini. Il prezzo è di 10 euro, ai Soci Pro Loco 
sarà restituito 1 euro all’ingresso e con l’occasione potranno 
rinnovare il tesseramento. Vi attendiamo, rigorosamente in 
maschera. Sarà presente anche Bruno Scorsone dell’acca-
demia “Pappamondo” e la sua Baby disco show. Numerosi 
saranno i gruppi formati dalle scuole a cui auspichiamo si 
aggiungano iniziative dei genitori mentre ci attendiamo 
nuove sorprese dai vulcanici “Quelli...” .                          
Vi attendiamo tutti: invitiamo quindi ragazzi e bambini a 
portare genitori, nonni e zii. Vogliamo riempire la piazza di 
gente mascherata, di colori, di coriandoli e stelle filanti.

Pro Loco Sovizzo - Il Direttivo

I GIOVANI/ISSIMI DEL
COLLE RINGRAZIANO

Siamo il gruppo giovani e giovanissimi della Parrocchia di 
Sovizzo Colle e vogliamo ringraziare tutte le persone che 
generosamente hanno contribuito alla raccolta di 506,35 
euro durante la Stella Natalizia. Questa somma, ci consen-
tirà di aiutare il Centro di Prima Accoglienza di via Torretti 
a Vicenza e il progetto “Con la donna e il suo bambino” 
della Charitas diocesana vicentina. Grazie ancora per la 
vostra generosità.

I gruppi giovani/issimi del Colle

CORSO DI LINGUA INGLESE 
L’assessorato alla cultura del Comune di Sovizzo organiz-
za un corso di lingua inglese presso le scuole medie di 
Sovizzo. Il corso inizierà venerdì 11 febbraio 2005. Orario: 
16.30-17.30  per i ragazzi delle superiori; 17.30-18.30 per 
gli adulti. Il costo è di euro 25,00 per 30 ore di lezione. 

Il numero massimo di iscritti sarà di 15 allievi per corso. 
Informazioni e iscrizioni presso la Biblioteca Civica di 
Sovizzo (tel. 0444376321) entro martedì 8 febbraio. 

L’assessorato alla cultura

PALLAVOLO UNDER 15
Attraverso questo foglio vorrei presentare la nostra squa-
dra di pallavolo femminile Under 15 di Sovizzo. Siamo 
13 ragazze, appassionate a questo bellissimo sport, che 
quest’anno hanno formato una nuova squadra, con la 
volontà di essere competitive a livello provinciale.... 
sempre e comunque divertendosi. Il nostro obbiettivo 
iniziale, durante la prima parte del campionato Fipav, 
era quello di passare il turno per accedere alla fase fina-
le; scopo ampiamente raggiunto con soddisfazione da 
parte nostra e del nostro allenatore Matteo Marchetto, 
con il dirigente Fabrizia Tonello. La prima partita 
della fase finale si terrà in casa (al “mitico” Palasport 
di Sovizzo) domenica 6 febbraio alle ore 16,00 (salvo 

modifiche da parte della Federazione). Ringraziando 
il nostro spettacolare tifo per il sostegno che ci ha 
dimostrato fino ad adesso, invitiamo tutti i nostri amici, 
conoscenti, parenti ed appassionati di pallavolo a venire 
a vedere questa partita, sperando in un risultato che ci 
veda ancora una volta cariche e vincenti.

Il Capitano

BASKET A SOVIZZO
Alcuni aggiornamenti dai campi di gioco: PROMOZIONE: 
indipendentemente dai risultati, troviamo conferma 
nell’avere scelto di puntare sui giovani e loro integra-
zione nella struttura esistente. Di tanto in tanto siamo 
confortati da risultati positivi come quello di Venerdì 
21/01 (battuto il DON BOSCO/Vicenza 69-44) ma il 
responsabile del settore Tecnico, Renato Cattin, è certo 
che non mancheranno ulteriori soddisfazioni dal campo 
di gioco. CADETTI: domenica 23/01 hanno battuto 

In Italia sono circa cinquecento, molti meno dei quasi mille parlamentari che gesti-
scono le sorti del nostro paese. Il Capo dello Stato conferisce l’alta onorificenza di 
Cavaliere del Lavoro a quei cittadini che maggiormente hanno dato lustro all’eco-
nomia, al mondo imprenditoriale e si sono distinti con il loro impegno creando 
posti di lavoro, sviluppo, innovazione e nuovi progetti.
Alcune settimane fa è stato insignito dell’importante riconoscimento il Dottor 
Gianfranco Corà, sovizzese di Tavernelle, presidente della “Corà Domenico & Figli 
SpA”, industria leader nel commercio dei legnami. Una vita intensa, intrisa di lavoro 
e grandi soddisfazioni, di momenti di difficoltà (un banale incidente in bicicletta lo 
ha costretto alcuni anni fa su una sedia a rotelle) e di riscossa. Senza poi dimen-
ticare l’impegno politico - è stato tra l’altro Vice Sindaco di Sovizzo dal 1970 al 
1980 - e la continua attenzione rivolta al sociale con una miriade di iniziative 
tese a dare concretezza alle aspirazioni più nobili del suo paese. Gianfranco Corà 
imprenditore, politico, filantropo ed appassionato di arte e cultura. Soprattutto 
padre, marito, nonno ed indomito esemplare della classe del ‘31, da sempre inna-
morato delle sue radici.

Come si definisce Gianfranco Corà?
Una persona normalissima, che da sempre cerca di fare del suo meglio nel mondo 
del lavoro, e di dare il massimo alla famiglia pur con tutto il tempo che le ha sacri-
ficato nei suoi anni di attività

Quindi è facile intuire quale sia il suo rapporto con il lavoro...
Lavorare fa parte del mio DNA: lì ho sempre riversato le mie energie, è una immensa 
forma di gratificazione.

Cinquant’anni fa la laurea in giurisprudenza. Pensava che avrebbe guidato 
l’azienda? Eventualmente quali erano le su aspirazioni?
Prima e dopo la laurea ciascuno ha le proprie aspirazioni. Confesso che mi affasci-
nava molto l’idea della carriera diplomatica che mi era stata prospettata da un pro-
fessore. Ho poi fatto un po’ di pratica presso uno studio legale, dove mi sembrava 
si facesse una bella vita: mi sarebbe piaciuto fare l’avvocato... La mia strada però 
era in un certo qual modo segnata all’interno dell’azienda di famiglia.

Nessun rimpianto? 
Nessuno. Sono contento di aver scelto una professione che mi ha dato tante sod-
disfazioni e possibilità tra cui quella di viaggiare e conoscere il mondo.

A proposito di viaggi, lei ha più ore di volo di tanti piloti in servizio, avendo 
girato il mondo in lungo in largo. Quale paese l’ha colpita di più?
Sono una persona curiosa ed attenta a cogliere le sfumature di ogni posto che 
visito. Mi ha colpito ad esempio il rispetto e l’attenzione riservata in alcune città ed 
alberghi cinesi per i portatori di handicap, l’intensità con cui viene vissuta la fede 
in remote regioni del Messico, l’impressionante efficienza americana ed il fascino 
dell’Oriente. Nonostante tutto ciò che di bello e buono ho apprezzato in giro per 
il globo, non posso negare che abbiamo la fortuna di vivere nel paese più bello 
del mondo. In Italia possiamo godere di  una fusione di paesaggi, arte, tradizione, 
cultura, senso del bello e, perchè no, gastronomia davvero irripetibile.

La famiglia Corà e l’azienda Corà: per forza una sacrificata all’altra o un per-
corso comune?
In questo genere di situazioni, per un imprenditore, è fondamentale il ruolo della 
donna che si ha accanto. Se è troppo possessiva i problemi si fanno davvero seri. 
Io ho avuto la fortuna di avere al mio fianco una donna splendida (la Signora 
Giovanna - ndr) che non mi ha mai condizionato nè limitato. Il lavoro ha rubato 
davvero molto spazio alla mia famiglia, ma se se si riesce a gestire bene e con 
intelligenza il proprio tempo, la minore quantità porta alla qualità ed intensità di 
momenti e relazioni. Con i miei famigliari ho un rapporto stupendo che si è raffor-
zato ancora di più nei momenti di bisogno e difficoltà.

Il Cavalier Corà padre e nonno...
Senza nulla togliere all’affetto immenso per i miei nipoti, non mi ci vedo molto 

nel ruolo di nonno, al contrario di mia moglie che è una nonna tutta d’un pezzo. 
Sento molto di più il legame, l’entusiasmo e la responsabilità dell’essere padre, forse 
perchè dentro mi sento ancora un ventenne.

Un ventenne?
Sì. Grazie a Dio ho un carattere che mi ha fatto vivere la vita con impegno, ma 
soprattutto come un grande divertimento, cercando di guardare sempre il bicchiere 
mezzo pieno. Guai a pensare a quello che si è perso o tirarsi indietro. Se poi si ha 
la fortuna di poter fare qualcosa per gli altri...

Si riferisce alla sua costante attenzione per la Comunità, la Scuola Materna, la 
Fondazione con le borse di studio...
Anche a questo: è una specie di continua dichiarazione d’amore per il mio paese. 
L’importante è però non quanto si può dare, ma l’atteggiamento con cui si dona.

Cosa chiede e cerca nei suoi collaboratori?
Sono meno esigente di un tempo, anche perchè con l’età e l’esperienza si matura 
e si cerca di mettersi dall’altra parte del tavolo. Cerco soprattutto l’onestà intellet-
tuale, anche se è una qualità sempre più rara.

In molti ricordano ancora la sua esperienza come Vice Sindaco e persona attiva-
mente impegnata nella politica. Si sente di fare qualche riflessione sulla politica 
locale e nazionale?
Siamo ad un delicato momento di passaggio. Una volta c’erano i partiti che ricopri-
vano la grande funzione di creare un legame tra i cittadini e la politica. Poi è man-
cata la spinta ideale e sono nati i “professionisti” della politica, con tutti gli aspetti 
negativi ed un conseguente vuoto che non si è riusciti ancora a colmare. Non sono 
le leggi ad essere buone o cattive: è l’intelligenza di chi le applica a renderle tali. È 
altrettanto vero che la legislazione è cambiata, delegando molto più al funzionario 
che al politico. È anche scaduto il senso di responsabilità nel prendere le decisioni: 
non è giusto far attendere troppo i cittadini, sotto tutti i punti di vista.
Si torna a parlare, a livello locale, di imprenditori che hanno voglia di mettersi a far 
politica. Non ha nemmeno un po’ di nostalgia?
Penso che ognuno debba fare il proprio mestiere. Seguo il panorama politico con 
grande attenzione, ma ho già dato il mio contributo: ora non sarei più adatto a 
fare il politico.

Il mitico Nord Est dove sta andando?
Secondo me non va così male come dicono. Stiamo attraversando un profondo 
passaggio generazionale che coincide con un ridimensionamento dello stesso feno-
meno economico. Il momento è sicuramente delicato, ma non sono pessimista.

Cosa ha rappresentato per lei la nomina a Cavaliere del Lavoro?
Non me la aspettavo. Una soddisfazione immensa, soprattutto per l’incoraggia-
mento e l’affetto degli altri industriali veneti che tanto hanno caldeggiato la mia 
nomina: a loro va tutta la mia gratitudine.  È stato davvero emozionante incontrare 
Ciampi e Berlusconi al Quirinale in una assise così importante e solenne. Questa 
onorificenza mi dà una grandissima emozione.

Chi è, e per quale motivo, la persona a cui deve di più?
Senza nulla togliere a mia moglie ed ai miei figli, devo moltissimo a mia madre, una 
donna eccezionale con un cuore immenso che lasciava il segno con le persone che 
la incontravano. Chi ti ha generato ha un ruolo insostituibile, rimane per sempre 
un punto fisso nella tua vita.

Un ultima domanda, Cavaliere: come sarà il futuro di Gianfranco Corà?
Il mio futuro è nelle mani di Qualcun Altro... Tengo sempre in evidenza una frase 
che ripeteva spesso mio padre. “Vivi come se dovessi morire domani, ma lavora 
come se non dovessi morire mai”...

Ad maiora, Cavaliere!

Paolo Fongaro

L’INTERVISTA: GIANFRANCO CORÀ, CAVALIERE DEL LAVORO


